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Lo stato c 1 bisogni migli .nriiivi ui lioiogna sono iropoo 
grave argomfinlo perchè i Bolojiiiesi e gì" IIìMmuì irmi non possano 
iiispensarsi uai prenuere ii iii;mHHjn^ uncitssii ;u\;ì inr f-.ura eu as- 
t^cLto. e lar SI che fìaaimetiic coucsu ucoosiii Ji ninnumcnti sLonci 
e sciGuinici uivengaao un ìsululo Dipioinnuco ordinato e nomnssinio 
per la scienza, si arncchisca la L,iiià Dona di una gloria consona 
ai suo passato, e si alunno gli studiosi a aure Provincie e gli 
stranien a praiicai^i ncerctie proroniie e aa apprendcm utili am- 
maestramenti per la Macrobiotica degli alati e per la aUma 
Generale. 

B iFual peso mai potranno avere le pubblicazioni e le letture 
ni onesta nostra R. - Deputazione ui storia Patria senza Arenivi or- 
dinati, che È quanto dire senza cognizione iieiiii hasc ue suoi lavori, 
col pencolo (ii essere smentiti aa nuovi uocumcnti non osianie ii 
miglior zelo degli ottorevob membri che la compongono; A che 
tnoota ma Cattedra di Diplomatica e Paieografa istituita nella 
nostra Et. UniTersUà. e coperta gii da distinti soggetti, se oggi è 
senza Proressore. e quel ch't peggio senza l'ordinamento locale 
oegii Archivi Boiofsnpsi a palestra deun studio spenaie: flhi non 



tilosoDco-l'iioiogica tate tatieara senza soggetto ciie la copra, e 
gli Archivi importanti teouti nel massimo afocelo e disordine! E 
la Cattedra deila FtUm/ia delta Storta? Ma entriamo in maiena: 
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Premelfo die nel ragionare in ordine all' importanza lie^fli Ar- 
chivi Bolognesi, mi è uopo toccare ad alcune considerazioiii genersli 
che rìfletuno ta scienza slorica, e che si elevano suU'ai^meolo 
pratico e positivo ddla ti^mazione ed ordinamento locale de^i 
ArdUvi. 

Due sono i coocetU die possono esserci di guida nel cootide- 
rare gli Archivi Bolognesi. 0 sono dessi cosa nostra, o sono della 
Nazione. Nel piimo caso il temperamento provvisorio che iracciai 
pi neir Articolo: Ar<àwi Bolognesi-Mottilore di Bologna del 1." 
Ajffile 1870 sopperirebbe di qualche guisa al loro ordinafflcnlo. Tre- 
mila ÌÌTt annue di compenso a due individui ( un ordinatore ed un 
inserviente) non sarebbero la bancarotta della Provincia e del Co- 
mmie, mentre se ne profondono taiit£ pel lusso, per l'ornala pub- 
blico, B per gli spetlacolL Oh allora potrebbe dirsi veramenle che 
la scienza in Bologna si antepone at piacere, e che fra il vortice 
delle grandi passioni politiche e di^nganni che ne distraggono, j 
Bolognesi sì ispirano nobilmente nell'opera lenta e conservatrice delle 
vere grandezze nazionali e, valendosi di sforzi energici e generosi 
nell' avvicendar^ di propositi sovente chimerici che travolgono le 
generazioni d'ima in altra età senza coscienza di aver nobilmente 
operato, i Boiopesi meritano bene della patria comune coslitoen- 
dosi non favola, ma oggetto d'invidia alla posterità!... 

Ma gh Archivi Bolognesi non sono strettamente nostri , som 
invece della Nazione. Ed è perdò che ben si appose il Ch. CoHe 
Commend. Gozzadini Senatore del Regno e Prendente della B. De- 
putazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna, nel suo 
discorso fatto lettere all' Adunanza Generale delle BR. Deputazioni 
dell' Emilia tenutasi il 1." Giugno 1870 in Ferrara, il quale avvi- 
sando opportunamente alla deplorevole condizione degli Archivi di 
Bologna richiamò l' attenzione delie Deputazioni Consorelle dell'E- 
milia sul grave argomento, le quaU già divideano lo stessa sentì- 
menlo, e si stabdl di formulare un richiamo ragionalo a S. E. il 
Hiotstro dell'Istruzione Pubblica per gli opportnni provvedimenti. 
Giova sperare che l' esito della pratica Hinislerìala corrisponderà 
ai voti e alle speranze delle Deputazioni Emiliane, le quali coll'ìm- 
plorare dal Governo direttamente I provvedimenti mostrarono di aver 
riccHiosciuta la massima seguita dal BOhmer, Bonaini, Panizzi, Carlo 
Milanesi ed altri competenti Italiani nell'argomento, di bt ciob capo 
pih presta alla iniziativa del Governo e a diverso Direzioni a Lui 
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sotloposle e di suboniinare pefciò gli Arcliivi Italiani e la loro u- 
tile salidariciù all' ìdOusso oculato di un dotto Ministro d' Istruzion 
Pubhiica di quello che all' azione dei Corpi Pj'ovincìali locali nel 
discentra mento amministraiivo progeilaio od noto schema di L^ge 
proposto al Parlamenta, discentramenlo, che se pub tornar salutare 
in altre materie non ID sarebbe certamente (e voglia convenirne il 
Goizadini) in quella def^i Àrcbivi Italiani, di inieresse, come sono 
i principati nostri, stranamente nazionale. La spesa di questi Ar^ 
cliivi grHviierehbe proporzionalmente su tutte le Provincie del 
Ufiiim ili Bii:iiitio come su tutte si riverberano la gloria e l' utile nel 
possesso di questi sacri deporti di grandezza italiana, e ai Corpi 
Provinciali e Municipali dovrebbe non meno calÈre il vanto di esser 
bllori di gloria nazionale fra le cento Città d'Italia ib utile solida- 
rietà civilizzatrice, di quello che di godm la indipendenza necessaria 
e la libera anuninistrauODedei proini interessi Provinciali o Comunali. 

La piega dd nostro secolo, soiza dubbio, b pel risveglio de^ 
studi storici e seij, uà qtuli gjà d precorsero gli Stati Germanici, 
studi che sono la sola àncora di salute pw campare nel naufraghe 
dell' innovamento Tantaslico ideale che ne minaccia. Egli é perdb 
che con sapiente economia nei destini delle Nazioni vediamo, dopo 
crisi violenti e dislruggilrìci , sottenlrare elementi conservatori che 
oc rassicurano per l'avvenire, e prender se^o avventurosamente la 
persuasione negli eletti ingegni che la norma del governare , gli 
onesti e prudenti Ifiniitri dd)boin saperìa e poleria attingere dalla 
Storia naesln della vìla, e non delle immagioose coneedoni della 
bntasfa o da Astemi ìmptiv^i 0 da uloide. Se mi è lecito avvi- 
sare a ciò che potrebbesi decisamente annoverare fra ì vanti dì 
questa seconda metà del secolo XIX nell'ordine morale, lasciati da 
banda i moltissimi neU' ordine Piateriale, dirò esser questo ramare 
agli OwiU storfot in Suropa, 0 i' ordittametOo degii ArolUvi che 
ne sono la naturale e solida base. 

Qnest' amore agU studi sioiìd dev'easoe preordinato a veriUi 
dietro la quale si svolge il ben essere dell' umana bmìglia. Le in- 
certezze, la fìivola, la snperstiaone, il politeismo sono la negazione 
della prima, e perciò non si potrà raggiungere l' utilità morale dei 
popoli che solamente dal vero dimana. Di qui si pare il peso che 
pub darsi agli studi preistorici quali attnalmeote si vanno promo- 
vendo anche in Italia, nei quali, conTeeso, non saper riconnscere 
d' un sol Irauo x siano dessi informati da sapiaite spirila indaga- 
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lore lielle maraviglie dell' universo nelle ctì piii rpnioie per arric- 
cliire Ji nuove scojierle le scieii/e fisìclii; e tnirle a magRÌor utile 
(Ifgli nomini, 0 sii vengano doiniDnii d,i sioUa jiillanza di Irovar 
fonilo all'universo e, dimMliclii lìeila Qnc dei Tilàiii, argomentarsi 
di disputare o Tameticarc sucivillA e progressi. di età lonlanissime 
e diverse, trascuraodo, come scrisse Tacito, quelli di eli più a noi 
vidne. < Dum vettra tantum miramnr , nemtùun ificurion. • 
Bsogna persuadersi che solo dagli avveDimenli, studiali e 
svolli, di età a noi pìii vicine e eongcneri. che solo dall'ammirare 
ed imitare le grandi gcsia e. le vinii de^li nomini eelebri che in 
esse flprarono, possono trarsi ijnegli utili ammaeslnimemi eil in- 
ferenze che giovino ai governanti come ai governati, rifuggendo dai 
vieti pregiudizi dell' ignoranza e da quello sopra tutti appo noi di 
considerare TEvo Medio come un campo sterile o un deserta io 
ordine a civiltà e progresso, e maledirlo dipingendolo nè piii nè 
meno che l'Orco o la Basila Nera. Chi scrive non grida, no, l'o- 
stracismo ai lumi che ponno trarsi da una pietra, da una terra 
colla, da un metallo, da un fossile (pialunque e da un correlativo 
sviluppo e concorso della Linguistici sui vasi ed oggetti lilterati e 
figurati, ma l'elà presente abbisogna (e chi noi vede!) di libertà 
e (li sapienza nei Governi piìi che di mera erudizione e coltura 
neir ani, e questa sapiente libertà di governo non è se non il frutto 
delle lunghe meditazioni de' pubblicisti ed uomini di Stato sulla 
storia donde l'arte politica in evitare gli sbagli commessi nel pas- 
sato dall'umanità, e in adottare gli opportoni provvedimenti sug- 
gellali dall'esperienza per l'avvenire. E questa Storia chi la 1^, o 
meglio chi ce 1a fornisce reale, sicura, attendibilef La fanno e 1a 
forniscono gli Archivi, e pub ben dirsi che senza Archivi ordinati 
e studiati parlar di Storia è un non senso. Cesare Balbo ebbe un 
bel gridare, ed io a far mie le sue parole nel 1868 quando pub- 
blicai un Progetto di Manuale pel paleogrttfo , che una Storia 
Patria Nazionale è necessaria agl'Italiani delta quale mancano, e 
che sola (sono sue parole^ pub dar esempi, consigli, opportunità 
e forza agli nomini politici! — Il progresso, si risponde, trascina 
l'umanità sempre innanzi e sarebbe ridicolo nel bel secolo XIX 
iDtìsidiire sulle pergamene e sulla barbarie ed ignoranza della Età 
di mezzo. Dateci degli uomini grandi, d'ingegno svegliala, degni In- 
terpreti e moderatori del secolo, e avanzeremo di gloria In gloria, 
dì grandezza in grandezza fino all' apogèo della felicità naiionale! 
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— Ha qucsii grandi uomini, dico io, chi ve li dardfOsorgeraoDO 
come i funghi dopo un acquazzone d'estate? E donde si iiarrà 
quel criterio politico del quale non pub a meno un ingegno 
sveglialo se dovrà fondarsi sui riailtati della esperienza ? Egli b 
faOT di dubbio che lo studio e t'apprezzamenio degli eventi passati, 
r analiti degli uomini che furono e dèlie lor chiare gesta costituiscono 
UD campo nobiliasimo di norme e di Idee pratiche nel dominio della 
scienza storica, dal quale solo possono attingersi I criteri acconci 
di governo nell'avvenire. Ctii non vede come non pub anche di 
presente il polìtico dispensarsi ilal consiilfarn lo spirito licI temili 
trascorsi, l'indole dei popoli italiani, li' coinlizioni LuiKii^iaridie, i 
costumi, le Costituzioni, i Statuti die li rcggevaua, quante volte si 
accinga a [vopugnare un sistema di amministrazione pubblica o di 
govenio soUo forma di decentramenio o di accentramento? Sarà 
bene che gli uomini di Stalo tengano conto delle liberiA Municipali 
e Provinciali, ma sarà ottimo il coordinarle colla scorta di fatti 
slorid eloquenti all'inQuaso direna di un centro solo. 

Senza risalire a Roma Pagana che dominava con elemento mi- 
lilare e dvfle in lontane regioni e non sottoponeva le provlncìe, 
dedocendole a colonie, che non godessero di determinate fran- 
diigie locali, vediamo nel Medio Evo H B^o d' Italia, sotto ì Goti 
m Teodorico e sotto i Longobardi, nel quale i He dispongono con 
aui4»wmia dì regno sulle Provincie lastìando nelle leggi scritte sui 
loro Editti 0 Breviari una testimonianza di risp^ e di manulen- 
zione delle Leggi ed istiinziom precedenti conoiturali ai Popoli 
conquistali. (Savìpy Siwia del Diritto Rom. nel Medio Evo). Dicasi 

10 slesso sotto i Capitolari del Re Franchi sino al secolo X del 
Berengari. che nnn v^ikfira :i muso li da re pi^r troppo breve domiiM- 
zione un Regno d'Italia. Sta sempre il fallo, che dove fu un Ite, 

11 bisogno di acccniramcnto si fece sentire e fu praticalo compati' 
bilmenie alle concessioni e franchigie territoriali e personali ch^ 
furono riconosciute potersi accordare. Nello avvicendarsi delle do* 
mioazioni, nel- secoli posteriori, degli Imperatori Alemanni e Fran- 
cesi non risiedenti io Italia e di sovente distratti altrove da mag- 
giori cure d' Impero (Periodo che chiameremo con Balbo delle pre- 
ponderanze straniere), non si Iacea meno sentire la necessità dell'ac- 
centramento, e perciù si spedivano i Miss! Imperiali, sebbene quei 
Monarcbi fossero costretti d'investire di Feudi e Contadi i loro 
Duci e Capitani Scendo a fidanza nella loro devozione all'Impero, 
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e nell'ingresse che, salve cene prestazioni, loro ne ricadeva. Coi 
Feudi purtroppo si regislraiiij ulmsi di forza sugli hoinines et ma- 
ìietites e di qui per naturale couspyiienza e per l.ccge di reazione 
ebbero origine le Bepulililiciic Italiane alla scarcio dell' Xi secolo, 
come quelle che per francarsi dal giogo dpi Signorotti e Valvassori 
fecero capo all'elemaiui dei Municipi, anLìcliissima istituzione tro- 
vata dai Galli e dai Romaai e che rìsale alle Tribù dei Popoli 
Umbro-Etruschi e Peiasgtci in Italia. Le Fazioni ed i loro eccessi 
sotto i vessilli di Chiesa e d'impero nel Medio Evo, concorrano a 
far fede della lotta, antica quanto il mondo, fra i due principii in- 
torno ai quali si aggira l' umana famiglia, dell^t l.ihertd, e del Potere, 
elementi die pur di presente torniscono [naieria di serie considera- 
zioni ai no.'itri uomini di Sialo. La Chiesa rappresentava o meglio 
si collegava al pi'incipio democratico e alla liberta, e l'Impero a 
quello dell'autocrazia e della forza. Felice e disgraziato connubio in 
ambi i casi cbe reca seco il suggello di una storia eloquente, dappoi- 
ché questa ci mostra che 1' uohm fuorrialo dallo pasuoni si valse 
e bI V8le qaaodo dell' imo quando dell' altro elememo a' danni dd 
suo simile invadendone le prerogative e i dirìltì, e sol quando, 
rientralo in si stesso e imposta» T azione a norma di giustìzia , 
can^ indirizzo, ci mostra l' uomo cbe nella condiscendenza e nella 
severità ^ b amare dagli altri e starei per dire adombra in terra, 
sebbene imperfbUamenle , il tipo della Divinità I La Storia ci dice 
tutto questo e lo dirà lino alla consumazione de' secoli a chi vorrà 
senza prevenzioni interrogarla. 

Ben si fa manifesto adunque che nella sua importanza la storia 
esige cbe si faccia principale assegnamento sogli Archivi che gt- 
rantiscono l'autenticità degli avvenimeoti e quindi la fede pubblica 
perchè passano tratti dagli studiosi qudle iitferenze che sodo ordi- 
nate al miglior ben essere dei popoli. 

Coloro poi che consuUano gli Arcbivi per trame lor pra* se- 
condo le idee già esposte, o sleno Storici, Filosofi, Statisti, Teo- 
logi, EconomisU, Giuristi, Artisti e LeUeraii (1) non potranno di- 

(U I iMi ili [.ingM smo una nicsnp sUipcnda che Ir i.Pllcrc debbono in 
Kran parli- agli Arcliivi, Sena dirp ili parrccliin Poesie lin' secoli XIII e XIV da 
me iroTOle ncirAiTliivio Notarile e passale gii al eh. Prof. Cav. Giosuè Car- 
ducci ohe l« Fece wggeUo di aie elucul)raiìaiii, nos sono appena celle gfomì 
cb'io ni lono imlMiniui in un bel docnnwRU) oripiiile in lingu Toljiare M 
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sconoscere la parie che compclc al Diplomaiico e Paleografo nello 
spianar loro la via tutta propria di loro speciali disamine, e quanto 
SODO a ritenersi preaoDtuosi coloro cbe credono potersi dispensare 
dsgt' iDterpreti e dai periti che consumano la lor vita n^ti Ar- 
chivi Ragione guesta appunto clie esip in questi una integrità a 
Intia prova, e !a' massimn indipendenza (^) dappoiché la natura 
dell' offitìo U colloca in un ordine nobilissimo per la Immensa re~ 
sponsaMiti del loro campito e ne fa, rgnasi dirci, unn gerarchla 
dì Kuxrdoti del vero. Non mi estendo più olire su di un cosi ovvio 
armento, pago di Bssociarmi al giudizio del henemeriia nostro 
Uatzoni Toselli cbe cosi lasciò scritto: « La Storiai... Questo stu- 

> dio che sembra devare l'uomo al dissopra della volgare condì- 

> tionel D dotto storico vede piii mondi, altri nomini, religiCKii, 
» leggi, usi, costumi diverti. Osserva presso alcuni popaH essere 

> virtb db che presso altri 6 delitto. Esatnhia b varietà delle 
* umane passioni, e i modi onde al bisogno della Civiitè Iiu<mio 
» dai Principi e dal Legislatori alimentate o repressa e per la co- 
li gnizìonc di una infiniti di awenlmeoU passati ti fa quasi proMa 
H del tuiurol u. 

Giova inoltre por mente cbe uno de'predpni ostacoli che Od 
verso la fine del passato secolo potè contrastare ai papdti il bene- 
fldo e la luce che ne derivano dagli Archivi alla scienza storica 



litnicpnlo in hamo ;la(a c lettera, del quole, rllFngo. rorrà qui'^la benemeriU 
n. DcpuLaiinnc- pi;i lF!lì di lin^n tener conio, Ionio piti che traspare, se io 
non CITO, manifr^l^menle da molte parole di ijuel saggio di lingua Italiani) il 
vemacoto nostro, o meglio, sembra che il dialetto bolopese allora parlalo 
siasi Toluto nobilitare a lineua italiana sciatta o parlala. 

(S) La indiiiendàtiia di cui cpii à parla si vuole riconosere dagli asMD- 
nati lettori eiserc quella leaa della quale lo fiorito, il 4iploiaeliai , e il 
polwgro/b non sarebbero piti tali Eaieodo la verili rabbiellD del loro mi- 
nisiero ben à vede cbe qualunque ancor rainiim pressiope , e da qaab'aii lato 
venisse loro Alila, ricadrebbe a detrimento delta impariblilì di loro ditaiulue^ 
e a Taglierebbe nel l^tso. Falla eccezione per le materie di Fede cbe è Dna, 
e soperiorc alle coniingenic ornane e de! tempo, in ogni altra materia lo 
storico, e i soci coltiboralori nati, debbono, se TogHono snsdilae, etura 
collocali in asaoloui e piena indìpendenia. I preleei riguardi, e i) decoro ne)- 
l'eaercitio del soddeuo mlDislero, rìlleltano la Ibrma e aon deuaggono airin- 
dlpendean <n qnnlione. 



Digitized by Google 



— 10 — 

si fii la tema nei Governi o di veder svelale pagine vergognose di 
eminenti pcrsonapui die (iKurarono ncllit scena ilei mondo e eiie 
iniercssavii coiisi^rv^iro iiiimraie nel iiiUIlT'o, n di fornire nei llmliri 
col faeifc mv^sd .Idi Archivi l'jbUid le :ir[iii ai ciemici del IV 
lerc 0 dellii Heli^'ione per oppugnare le Prerogative di quello o Irar 
inolivo di allaccili coiiU'o i Ministri di questa. La ignoranza quindi 
e il silenzio erano considerali miglior patrimonio delle masse, e gli 
Archivi si leneano pressocliè inutile ingombro e a pasto di sorci e 
tignuole. Misera condizione degl' Italiani che dovea piii tardi ceder 
il posto alla luce della Libertà! Il Giornalismo, l' assodazioiie, il 
commercio, l'industria, l'agricoltura, la statistica, il suffragio uni- 
versale, 'il diritto di petizione, di rappresentanza, la responsabilità 
minislóiale, l'inviolabilità reale e personale della famiglia, l'inse- 
gnamento, messi in accorda coi miracoli delle scienze fisiche il 
vapore, fi telegrafo, la Talogralla, per la rapidità delle comunica- 
zioni, se tutte queste cose diedero al secolo -XIX un incesso ben 
difterenle iì quello dei secoli anteriori legando l' avvenire dei po- 
poli ad UD progresso e dvillà sempre crescenU, 6 (brza convenire 
che anche gli archivi non poterono rimanere estranei al movimento, 
e si nnl col riconoscere che la Nazione non doveva nè temerli nb 
ignorarli, ma chiamarli invece ad un Siipienic contributo di espe- 
rienza e di senno in nome della Liberlà, evocando il passato S tu- 
tela del presente e a norma dell'avvenire. 

Gli Archivi ai tempi che corrono sono già rivendicali alla 
scienza, e in questo concetto si svolge la Relazione Failamentare 
sugli Archivi dell' egregio Àvv. Galeotti che resterà perpetuo mo- 
numento di sapienza italiana. 

D Barone De Gerando ne' suoi pregiati studi di Dbllto Ammi- 
nlstratbo ponendo gli Archivi accanto alle Biblioteche e ai Mosti, 
li additava come sussidio indispensabile alla storia, li raccoman- 
dava come qnalmique altra collezione letteraria, ariislìca e scien- 
tifica, n passo era blto e risolutamente. Allo scorcio del passalo 
secolo la Rivoluzione r Impero, e la ste.ssa Restaurazione levarono 
i su^elli Archivi depositari di un passato che non importava 
{db a nessuno di tenere nascosto; agli inesorabili conservatori dti 
diritti delle Corone successero nella custodia degli Archivi i beili 
dispensalori della erudizione, che 6 fonte della scienza storica. B 
chi potrebbe invero oe^ird di arricchire della sapienza dd nostri 
Padri ed inlbrmard sul loro esempio di quello spirito che noUliU 
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gntndi nazioni! Tolga IKo che le idee vecchie vogliano passar 
avanti c ripitilinrc un campo perdnlol D perirolo. ilice Bonaini, 
non b ces.^.ifn. o piii presto può dirsi aIloiiLm:iio ri»; vinin. Una 
jirova si ù il recente Rapporto della R. Commissione pei l:i siste- 
mazione c ]' ordinameolo degli Ardiìvi di Slato nel Itegno, nomi- 
nala già «n dall'Aprile dell'amu) 1970 dal Mbistri dell'Interno e 
d'Istruzione Pubblica, redallo dal Gh. Segretaria Commendalore 
Cesare Guasti {Vedi Gazzetta DfBciale, Gennaio 1871.) In esso vi 
sono con motNi valentia (ntlate diverse questioni still'argonnenla, e 
si rispondo caie^^oriramenle ai quesiti formulali e propesli, ma lii- 
sgraiialamcDle sul piinlo c^dminante e cardinale della suliordina- 
zionc degli Archivi al Ministro dell'Istruzione Pubblica anziché a 
quello dell'Interno, prevalse la contraria massima nella Commissione, 
contro la quale massima hi giocoforza che il Bonaini, sicuro di se, 
mentre annuiva alle altre soluzioni, per questa apponesse una espli- 
cita e formale riserva. 

Sappia dunque Bologna scongiurarlo questo perìcolo, e fatto 
capo ai voti espressi già nel Rendiconto (1860) d'ispezione dei 
suoi Archivi pubblicalo da queir E(cregÌo Membro Corrispondente 
della sua R. Deput-izione di Slorìa Palrìa, resosi con ciò sopra gli 
allrì benemerito, propugni l'ordinamento de'suoi Arcliivi npprc- 
sentando a mezzo della sua Presidenza (ciÙ che abbiamo ragione 
di argomentare sia calorosamenle di recenle stato Tatto) al Ministro 
d'^ruzloD Pubblica la condiziene deplorevole in che si trovano ì 
Docamenli in essi contenuti, e T urgenza di provvedere con una se- 
parazione intanto delle carie rìsguardanti il 1.* periodo storico (e 
cioÈ fino all'anno ITil?) concentrandole in un dalo luogo e seguendo 
l'esempio datori dalle altrf; Provincie. 

Onesto luoso crediamo potreHie essere ancora (!) l'e^t con- 
vento dei Celestini ora Proprietà Demaniale in Via S. Mamolo 
e Caserma, luogo ampio e adatto che per se stesso è im monu- 

(I) Dico anrora perchè in allro scrino ila hip ciliiln dichiarai che io 
darei la preferenza al vaslo Locale Coramiii' dd(" T Osiiiialt ilrlla Shrie in 
Bologna ovo realmente si Toics^ero concniirarf pli Arriiiii spar;Ì, perchè Ìl 
più adaUo e centrale, e perclii'* uiiiln aH'blllritn siit'iili.irii) e congenere delta 
nostra beltà Bibitolcca Comunale. L'altro locale pur del Comune e coilabcnle 
il Paiatm del Podestà, potrebbe essere Dsufrailo a late scopo, ma non h 
ne dlniniDla la trave spe» che imponereUwro la lidmioiK e il rìsuuro. 
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mento, e lo & ancora [ler l,i lopo^'nfì» aniica della Citli di Botopa 
che IVI ebbe li suo centra antichissimo intorno al mille. E dap- 

Arclnvi clic sono d inlen;sse naiiinnaie e di Iitaio, far a|)0 ali a- 
zione dircila del Governo ctie a rimborso delle spese d iinpianio 
SI varrebbe a rilievo sulle Provincie tutte del Repo, inaalio voli 
perchb Bologna la Dotta, a lustro d'Italia e per conispondere con 
allo degno del sua passalo alla grandezza dei suoi destini, ottenga 
dal Ministero di Islnizion Pubblica il il. Decreto di Istituzione e 
^nllll:l^lOne noi v.o seno di un li. Areliivin lli|ilom:iliCO e di Slato, 
c I a<>L>^:iiii/ioiJt! di una somma da stabilirsi iii Kilaiicio per la sua 
dota;iionti ed imprmto. salvo c nscrvato il rilievo a rimborso su 
tutte le Provincie del [tetano. Clie se, come non vorrei supporre, 
il Governo Italiano e il Ministero d' Isiruzion Pubblica si negassero 
ad appagare questi voti con un antuslazione di fondi, la Provincia 
e il Comune di Bologna, cogliendo un'occasione propizia di impe- 
ntura gloria Faina nell'uieresse Nazionale dovrebbero làrsi essi 
promotoii dell'opera antlstando alle spese di fondazione ed mt- 
pianto del delta Istillilo salvo il nmborso sulle Provincie del Regno, 
ottenuto di valersi dei mezzi eovoruNtivi diretli. 

Cosi lioliuriK l.illii k'-^iirn ili'lKi Mia grandezza Medio-Evale ga- 
reggerebbe onoifMiloieiiie vm\ I imiì^ e Roma, e si costituirebbe 



Premesse queste considerazioni in ordine agli Archivi di Bo- 
lo};na. mi propango di pubblicare quanta prima, ove non sia sgra- 
diui ai miei Iciion, lo sialo e condizione del primo fra gli altri, 
quello denominato Grande Archivio Notarile già Camera deou 
Atti, movendo da quanto ne lasciò scnilo ti Gbirardncci nel 1597; 
poscia nitrito lo staio del medesimo nel 1860, epoca nella quale 
il Gomm. Pro!. Francesco Sonami recessi ad ispezionare i nostn 
Archivi pubblicandone un Resoconto, esporrò Qnalmenie lo stato 
suo dal 1865 al 1870, dappcHchè In quest'ultimo tempo ebbi campo 
di osservare rìpetniameute le condiiàoui di detto Archivio io occa- 
sione di Sludi Storici Paleograllti colà praticati, e di verificare 
cbe 10 anni addietro vuoi pel tempo ed agio mancati, vuid per 
non accurate inTormazioi^ assunte, non si ebbe piena cognizione 
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di ogni e qualunque Codice colà esistente. Aggiugnerò un cenno 
sullo stato e cODdizione degli altri Arcliivì di CUth desunto dal bel 
lavoro del surricordato Gomm. Bonaini che non lascia vincersi da 
alcuno nel caldeggiare e promuovere, per quanto è in suo potere, 
l' ordinameolo degli altri Arcbivi Ilaliani dopo quello per Lai rag- 
giunto d^li Archivi Toscani. Inloroo agli Àrchivi Eccledaslid di 
Bologna occorrerebbe la saraminislrazione di dati per pot^e 
parlare. 

E poiché per gli studi da me fatti sui Documenti Bolognesi 
imperioso fra gli aliri avvertii il bisogno, in difetto di piante e 
mappe aniiclie, di rio traccia re, svoli^cre e delineare con istudi spe- 
ciali la topografia della Città di lìologna e del Contado, facendo 
capo ai noti eiemenli dei con/^t recati dagl'inslramenti, coglierò 
l'occasione di pubblicare usIU due imponanli Elenelii. L'ima delle 
Parrocchie o Cappelle antiohé di Bologna divise per Quartieri, 
quali esisieuero in diverse epbche, come quelle chf.. rappreseiunndo 
centri reali e ttoriei per le ricerche, hanno liii'acirn n/.i iliri.'ttiì ed 
impCHlanle colla topografia antica della Cittì), e yvvdn: \!nn.i(rgior- 
mente si conosca la necestità che una fedele ed autentica plani- 
metrìa di Bologna in Arcbivto, elaborata da idonei ingegneri ed 
architetti sopra dementi storici monumentali che loi'o sarebbero 
fomiti, prenda luogo di quelle antiche Parrocchie o Cappelle di 
Cita che si vaoDO A nostri giorni dislrnggeado per r abbellimento 
ddle strade priacipali, a cagion d'esempio S. Tommaso delia Brama 
in Cartoleria Hiova, S. Andrea de^i Ansatdi o delie couoto 
in Piazza Cavour, e finalmente la Chiesa de' SS. Coma e Da^ 
miamo in Yia Ponte di Fèrro. NelT altro Elenco recherò la Di- 
visione delle Terre dd Contado fótta essa pure a seconda dei Quar- 
tieri di QUA. 
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